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Giovedì 26 Gennaio 2017 I IL FATTO QUOTIDIANO I 

"INTERVENGAL'AunlORITY" 

La Fnsi contro rEni: 
"La ritorsione al Fatto f: 

è inaccettabile" 

C SUUADECISIOIIE dell'Eniditogliere 
la pubblicità al nostro giorna le - reo di 

averpubblicato i documenti dell'inchiesta per 
corruzionei nternazionale che vede indagati i I 
vecchio e nuovo Ad - è intervenuta ieri la Fe­
derazione nazionale della stampa. il sindaca­
to dei giornalisti. "Ci sono molti modi per o­
stacolare il diritto di cronaca, unodi questi è il 
'boicottaggio economico' delle testate sgra-

dite. la mancata distribuzione dell' ultimo nu­
mero de L'Espresso sui voli Alitalia. decisa do-' 
pc la pubblicazione di un'inchiesta sui conti 
della compagnia ne è un esempio", spiegano 
in una noia il segret.uiogeneralee:il presiden­
te della Fnsi, Raffaele lorussoeGiuseppe.Giu­
lietti. "Allo stesso modo - proseguono - non 
può passare sotto silenzio la scelta dell 'Eni di 
far cessare la campagna pubblicitaria in corso 
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con il quotidiano Il Fatto in seguito alla pub­
blicazione di una serie di articoli dedicali alle 
presunte tangenti legate a una transazione 
commerciale con la Nigeria, Notizie e inchie­
ste per altro fondate su atti processuali pub­
blici,Questesceltehannouninaccettabileca­
rattere ritorsivo, Spetta anche all'Autorità di 
garanzia del settore far sentire la sua voce a 
tutela del plural ismo e del diritto di cronaca", 

L'INTRECCIO '·'· .... La strategia di Mustier Il primo azionista di Mediobanca studia 
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battagliaper il conrroUo 

delle Assicurazioni Gene­
ali ha vissuto ieri una 

giornata segnata dall'in­
certezzasuUe m~ dei protago­
nisti. Come spesso accade nelle 
disfide finanziarie all'italiana 
(ma non solo) la nervosa riserva­
tezza sembra proteggere soprat­
tutto l'incertezza dei duellanti 
sulle prossime mosse. 

11IE I FAT11 certi di ieri. Primo: il 
cda delle Generali ha defenestra­
to il direttore generale Alberto 
Minali (lascia con 5,7 milioni di 
buonuscita) accusato di non an­
dare d'accordo con l'amministra­
tore delegato Philippe Donnet 
Più concretamente Minati si era 
messo di tràverso rispetto ai pro­
gerti dì Donnet considerandoli 
funzionali alla subordinazione 
della compagnia triestina agli in­
teressi, e forse anche al conrroUo 
azionario, del concorrente fran­
cese Axa, società da cui il ma­
nager francese provi eneo Se­
condo: unadelegazionedi ma­
nagerdìIntesaSanPaologui­
data dal direttore finanzia­
rioStefanoDelPuntasière­
cataalla Coosobper spiega­
re ai vigilantes del mercato 
se e come l'istituto guidato 
da Carlo Messina intenda 
scalare le Generali. All'uscita 
nessuna comunicazione al 
mercato. I casi sono due: o la Con­
sob si fa dire le cose e le tiene per 
sé, oppure Intesa non ha ancora 
deciso che cosa fare. n comunica­
to diffuso due serefadiceva: f'POS­

sibili combinazioni industriali 
con Generali sono oggetto eli va­
lutaziQni in corso da parte del ma­
nagement". Ieri si è diffusa l'im-
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Risiko Generali: 
si muove Unicredit 
per feI-lnare Nagel 

I~ Alberto NageI eJean PIerre Mustler Ansq/'oPre= 

culare alla grandissima. Ieri si so­
no fennate la galoppata del titolo 
Generali e la discesa del titolo In­
tesa. Ha continuato a correre Me-
..l.: _ \.. ... __ ~ , . ... ______ ... _ ..... _.l ~ __ 

Pideadi un'offerta pubblica di ac­
quistoedì scambio sul 60 percen­
to del capitale delle Generali, che 
costerebbe a Messina 18-20 mi-
1 : __ ..I" , . _00' I • I 

ditAlessandro Profumo, sui piani 
dì Intesa Sanpaolo "c'è ancora 
moltissimodacapire'~,1'operazio­
ne imporrebbe una zavorra sulla 
reddìtivitàdella banca con effetto 
immediato, in vista di benefici fu­
turi e di incerta misura 

L'accelerazione dei giorni 
scorsi sembra aver preso di sor­
presa gli stessi protagonisti della 
battaglia. Capita spesso anche 
questo. Non è sorprendente se si 
passano inrassegnale mosse dei 
giorni scorsi. Intesa ha affidato 
allo studio legalePedersolie al­
la McKinsey lo studio di un in­
tervento"di sistema" su Gene­
rali per assicurarne l'italiani­
tà, anche su richiesta del go­
verno, e per difendere il mer­
cato italiano del rispannio ge­
stitodalle insidiedi un concor­

rente diretto comeAxa e maga-

La stasi dello scontro 
LassaltO costerebbe 20 

miliardi a Intesa, che ora 
tentenna. E così si ferma 
il calQ del titolo in Borsa 

ri anche di qualche banca france­
se. Nel fine settimana sono trape­
late notizie sulle mosse dì Intesa e 
sulla decisione.<:ti_~b~ Nagel, 

nerali ha annunciato di aversupe­
rato il3 per cento dei diritti dì voto 
dì Intesa, facendo così scattare il 
bloccodelle partecipazioni incro­
ciate che Messina può far saltare 
solo con un'offerta pubblica su a1-
menoil60percentodelcapitaledi 
Generali Una mossa difensiva ti-_ 
piea degli allievi diEnrico Cuccia, 
quale è N agel. Mossa ben studiata 
e dì grande efficacia per mettere 
Messina in fuorigioco: adesso sta 
alui dichiarare la prossimamossa. 
Domani si riunisce il cda di Intesa 
e qualcosa al mercato dovranno 
dire. Scelta non facile per Messi­
na, costretto daIIamossa dì N age! 
adecidere subitose landarsi nella ' 
costosa e rischiosa scalata o fare 
una poco onorevole retromaz:cia. 

QUI ENl1IA la variabile Mustier. Il 
numero uno di Unicredit'ha fatto 
sapere in una recente intervista 
che considera Mediobanca, di cui 
è primo azionista con 1'8,5 per 
cento, una delle 15 banche del suo 
impero, D manager francese non 
ha gradito che il suo principale 
concorrente italiano, Messina~ 
abbia dichiarato dì fatto una sca­
lata ostile aIleGeneralisenzanep­
pure fargli una telefonata. Ma non 
gradisce neppure che N agel, che 
considera un suo sottoposto, de­
cida da solo sul futuro della terza 
c01ppagnia assicurativa europea. 

E vero che M ustier è impegna­
to nell'aumento dì capitale da 13 
miliardi su cui deve convincere 
gliinvestitori internazionali, ma i 
fatti degli ultimi giorni l'hanno 
convinto che non può aspettare 
ancora. Addirittura si ipotizza u­
nascalata aMediobanca, che vale 
in Borsa un terzo delle Generali, 
per rimpolpare significativa­
mente il pacchetto di controllo e 
ri'!i~e:r:sion~e il pot~e. di. Na-

I numeri 

8,9% 
Unicredit è 
stato il miglior 
titolo della 
giornata ieri a 
Piazza Affari, 
è coinvolto 
nel risik.o delle 
Generali in 
quanto 
azionista di 
Mediobanc:a 

0,35% 
Resta piatto il 
titolo di 
Intesa 
Sanpaolo 
dopo il tonfo 
di due giorni 
fa , analisti 
scettici 
sulJ'operazione 
Generali 

3,1% 
Sale anche 
Mediobanca. 
pri.mo 
azionista 
delle Generali 
su cui 
Unicredit 
stringe la 
presa 


